
SCHEDA INFORMATIVA

I.P.A.B. “CASA BENEFICA” DI TORINO
Estratto dallo Statuto.

Art. 1

"CASA BENEFICA" SYMBOL 232 \f "Normal Text" la nuova denominazione dell'Opera Pia "CASA BENEFICA pei giovani derelitti" giSYMBOL 224 \f "Normal Text" fondata il 4 luglio 1889 sotto l'augusto patronato di S. M. la Regina d'Italia, dal benemerito e compianto Avv. Cav. Luigi Martini Pretore Urbano di Torino ed eretta in Ente Morale con R. D. 9.2.1890.

Essa ha sede in Torino, Via Saluzzo n. 44 ed estende la sua attivitSYMBOL 224 \f "Normal Text" nella sede operativa in Pianezza (Provincia di Torino) al numero civico 12 di Via Claviere.

Art. 2

La Casa Benefica si propone di fornire pronta e tempestiva accoglienza ai minori d'ambo i sessi di etSYMBOL 224 \f "Normal Text" non inferiore ai 6 anni che, a causa di gravi carenze familiari e socio-ambientali, necessitino di allontanamento dal proprio nucleo. Vengono anche accolti minori che presentano problematiche comportamentali o a rischio di devianza, non portatori di gravi handicaps.

Assume una funzione di supporto alle famiglie e ai minori in disagio, offrendo appoggio educativo anche diurno.

Art. 4

La Casa Benefica dispone di un patrimonio costituito da beni stabili, titoli di Stato e titoli da reddito.

L'Istituto provvede al raggiungimento dei suoi scopi:

a) - con le rendite del suo patrimonio;

b) - con le quote dei Soci stabilite dal Consiglio di Amministrazione;

c) - con le offerte del Comitato Patronesse;

d) - con quote retta di mantenimento corrisposte dagli Enti Locali per i minori per i quali viene chiesto l'inserimento in Casa Benefica;

e)- con lasciti, legati, donazioni, oblazioni e contributi eventuali (anche beni e oggetti in natura) che provengano da Amministrazioni Pubbliche, Enti Pubblici o da Privati.

Art. 6 

Le Assemblee sono costituite da tutti i Soci senza distinzione di categoria e purchSYMBOL 232 \f "Normal Text" non siano in mora coi pagamenti.

Esse sono ordinarie e straordinarie. Le prime hanno luogo nei termini stabiliti per l'approvazione del Conto consuntivo, a norma di legge e sono indette per invito del Presidente del Consiglio di Amministrazione il quale riferisce sull'attivitSYMBOL 224 \f "Normal Text" svolta per ogni esercizio, le altre ogni qualvolta lo richieda una questione urgente, sia per invito del Presidente, sia per domanda sottoscritta da almeno 9 Soci, sia per invito dell'AutoritSYMBOL 224 \f "Normal Text" competente. All'invito va unito l'ordine del giorno delle materie da trattarsi. 

I Soci sono convocati in assemblea con preavviso scritto a domicilio almeno 5 giorni prima del giorno stabilito; inoltre l'avviso di convocazione viene affisso all'Albo della Casa Benefica.

Art. 10

L'Assemblea delibera i Conti consuntivi, le modificazioni statutarie, nomina per quanto di sua competenza i membri del Consiglio di Amministrazione, delibera circa la radiazione dei soci e su ogni altro argomento che le venga sottoposto dal Consiglio di Amministrazione.

Art. 12

La Casa Benefica è retta da un Consiglio di Amministrazione composto di 5 (cinque) membri, compreso il Presidente.

Questi ha la rappresentanza giuridica della Casa ed SYMBOL 232 \f "Normal Text" nominato dal Sindaco della CittSYMBOL 224 \f "Normal Text" di Torino nel seno del Consiglio stesso.

I 5 Consiglieri sono nominati rispettivamente: 1 dalla Regione Piemonte, 1 dalla Città Metropolitana di Torino, 1 dal Consiglio Comunale di Torino della Città di Torino e 2 dall'Assemblea dei Soci.

Tanto il Presidente quanto i Consiglieri restani in carica sino al 31 dicembre dell’anno in cui sarà completato il processo di riordino dell’Ente in ottemperanza al disposto della Legge Regionale 2 agosto 2017, n° 12 ad oggetto “Riordino del sistema delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza”.
Non possono assumere l'ufficio di amministratori, e ne decadono se lo hanno assunto, coloro i quali non abbiano reso conto di una precedente amministrazione e coloro che abbiano lite vertente con la Casa Benefica o con la Donazione "Comm. Luigi Rossi".

Gli ascendenti, i discendenti, i fratelli, le sorelle, i coniugi, i suoceri e il genero o la nuora non possono appartenere contemporaneamente al Consiglio di Amministrazione.

Nessuno dei membri del Consiglio di Amministrazione puSYMBOL 242 \f "Normal Text" a titolo percepire somma sul bilancio dell'Opera.

Art. 13

In caso di assenza o di impedimento del Presidente ne fa le veci il Vice Presidente, che viene nominato dal Consiglio in seno al Consiglio stesso, su proposta del Presidente, e dura in carica quanto i restanti membri del Consiglio.

Art. 20
Il Consiglio elegge nel suo seno un Consigliere Delegato che ha lo speciale incarico di sopraintendere al servizio amministrativo della Casa.
Ai sensi  dell'art. 5  della L.R. 1/2004  (Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento), spetta alla ex Provincia di Torino, ora Città Metropolitana, anche la nomina del componente di spettanza della Regione Piemonte nel  Consiglio di Amministrazione .
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